
Pulizia della chiesa: Mercoledì 
5 maggio al mattino 

DOMENICA 2 MAGGIO  
Va Domenica di Pasqua 

ore   
07.30 

Fantinato Giuseppe, Maria, Elisa e Cateri-
na; Remigio e Moreno; 

ore  
10.00 

Per la Comunità; Fabris Antonio, Mazzoc-
co Giuseppina e Busato Attilio; 

ore  
19.00 

Dissegna Aldo; Marino Raffaella e Nicola; 
Zanetello Domenico; 

LUNEDÌ 3 MAGGIO - San Giacomo il Minore 
Patrono della nostra Parrocchia 

ore  
19.00 

Zen Lorenzo; 

MARTEDÌ 4 MAGGIO 

ore 
19.00 

Bragagnolo Silvana; Ravagnolo Mario, 
Pietro, Caterina, Dal Moro Antonio, Jolan-
da e Alfeo; Crestani Riccardo; Zilio Beppi; 
Dissegna Bruno; Zen Paola Maria; 

MERCOLEDÌ 5 MAGGIO 

ore 
19.00  

Alberti Giuliana; De Bortoli Olivo e def. 
fam. De Bortoli e Boffo; Fiorese Teresa, 
Costantina, Bordignon Isidoro, sorella e 
fratelli e nipote Sergio; 

GIOVEDÌ 6 MAGGIO  

ore  
19.00 

 

VENERDÌ 7 MAGGIO 

 ore 
19.00 

 

SABATO 8 MAGGIO 

ore 
19.00 

prefestiva 

Campagnolo Stefano; Bordignon Luigi e 
Bonamigo Maria; Zarpellon Valerio; Silva-
no; Pellizzer Carmelina; 

DOMENICA 9 MAGGIO 
VIa Domenica di Pasqua 

ore 
07.30 

Merotto Teresina; Pegoraro Pietro; Rossi 
Antonio e Maria; Battocchio Cecilia, An-
dolfatto Pietro e Moro Italo; 

ore 
10.00 

Per la Comunità; 

 ore 
19.00 

 

IL ROSARIO NEL MESE  
DI MAGGIO 

Riporto di seguito le indi-
cazioni dalla Diocesi.  

La preghiera del Rosa-
rio è possibile quando 
celebrata in Chiesa con 
le dovute attenzioni e 
gli spazi assicurati.  
Per analogia alle vigen-
ti disposizioni (in mate-
ria di visite nelle case 
private o dell’uso dello 
spazio aperto per gli 
esercizi pubblici), non è 
consentito il Rosario di 

più persone all’interno di una casa pri-
vata: si preferiscano capitelli pubblici, 
sostando all’aperto e con le dovute at-
tenzioni. 

Quest’anno il S. Rosario sarà  
proposto dal lunedì al venerdì  

in chiesa alle ore 20.00 
Rispettando le regole attuali, tenendo le 
distanze, può essere pregato all’aperto, 
in spazi pubblici, ma non in casa. 

CELEBRAZIONE  
DEI BATTESIMI 
Domenica 9 maggio 

Ore 11.00 Mosele Beatrice 
Ore 11.30 Verlato Leonardo 
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Una vite e un vignaiolo: cosa c'è di più 
semplice e familiare? Una pianta con i 
tralci carichi di grappoli; un contadino 
che la cura con le mani che conoscono 
la terra e la corteccia: mi incanta que-
sto ritratto che Gesù fa di sé, di noi e 
del Padre. 
Non possiamo avere paura di un Dio 
così, che ci lavora con tutto il suo impe-
gno, perché ci riempiamo di frutti suc-
cosi, frutti di festa e di gioia. Non si può 
avere paura di un Dio così. 
E il mio padre è il vignaiolo: un Dio 
contadino, che si dà da fare attorno a 
noi. Ogni tralcio che porta frutto lo po-

ta perché porti più frutto. Potare la vite 
non significa amputare, bensì togliere il 
superfluo e dare forza; ha lo scopo di 
eliminare il vecchio e far nascere il 
nuovo. Qualsiasi contadino lo sa: la 
potatura è un dono per la pianta. 
Tra la vite e i tralci, la comunione è 
data dalla linfa, che sale e si diffonde 
fino all'ultima punta dell'ultima foglia. 
C'è un amore che sale nel mondo, che si 
arrampica e irrora ogni fibra. «Siamo 
immersi in un oceano d'amore e non ce 
ne rendiamo conto». In una sorgente 
inesauribile, che non verrà mai meno. 

I n quel tempo, Gesù disse ai suoi disce-
poli: «Io sono la vite vera e il Padre mio 

è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non 
porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che 
porta frutto, lo pota perché porti più frutto. 
Voi siete già puri, a causa della parola che 
vi ho annunciato. 
Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio 
non può portare frutto da se stesso se non 

rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi 
rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi 
non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano 
nel fuoco e lo bruciano. 
Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà 
fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei di-
scepoli».  

Va DOMENICA DI PASQUA 
CHI RIMANE IN ME PORTA MOLTO FRUTTO 

 Giovanni15,1-8 

Io sono la vite, voi i tralci 

IMPEGNO 

Rimanete in Me!  



San Giuseppe, secondo il Nuovo Testa-
mento è stato prescelto da Dio come 
sposo di Maria e padre putati-
vo di Gesù. 
E’ definito uomo giusto, è 
venerato come Santo dalla 
Chiesa ortodossa e fu dichia-
rato patrono della Chiesa Cat-
tolica universale dal Beato 
Papa Pio IX l'8 dicembre 
1870, è anche patrono di vari 
arti e mestieri e il 1° maggio 
si celebra la festa di San Giu-
seppe patrono degli artigiani. 
Sembra che la professione di 
San Giuseppe fosse quella di 
falegname, anche se alcuni 
padri della chiesa sembra ab-
biano asserito che fosse un 
carpentiere, un artigiano abile 
in vari campi di lavoro. 
I Vangeli di Matteo e Luca dicono che 
Giuseppe era un discendente della dina-
stia di Re Davide. Infatti in Isaia 11,1 
(vedi la pergamena che San Giuseppe 

tiene in mano nell'icona) profetizza la 
venuta del Messia "Un germoglio spun-

terà sul tronco di Iesse un 
virgulto crescerà sulle sue 
radici"; Iesse, il tronco nella 
citazione, era l'anziano pa-
triarca padre del re Davide, il 
virgulto o germoglio è il 
Messia: Gesù, Il termine ger-
moglio è usato spesso nella 
Bibbia per indicare una nuo-
va realtà. 
Quest'anno Papa Francesco 
ha dedicato l'anno liturgico a 
San Giuseppe ed è per questo 
che dietro suggerimento di 
don Moreno e con l'aiuto e la 
collaborazione della mia inse-
gnante l'iconografa Sig.ra 
Cecilia Pianezzola, abbiamo 

scritto questa icona; in questa Chiesa, 
vicino alla Madonna e a Gesù, troverà la 
sua giusta collocazione. 

                                         Carmen Zolesi 

lunedì 3 maggio festa di S. Giacomo patrono della nostra parrocchia  

Giacomo, figlio di Alfeo, detto il Minore per distinguerlo dal 
fratello di Giovanni, detto il Giusto per l’integrità della sua vi-
ta, definito “fratello del Signore”, divenne vescovo di Gerusa-
lemme dopo la morte di Giacomo il Maggiore e la partenza di 
Pietro. Durante la controversia sulla circoncisione, aveva soste-
nuto la proposta di Pietro di non imporre quell’antico giogo ai 
discepoli convertiti dal paganesimo. Occupò una posizione di 
rilievo negli Atti degli Apostoli ed è autore di una lettera “alle 
dodici tribù della diaspora”, che è come un’eco del “Discorso 
della montagna”. Il suo ascetismo gli conquistò la stima anche 
di ebrei ortodossi, molti dei quali si convertirono. Secondo lo 
storico Eusebio di Cesarea, Giacomo viene ucciso nell’anno 63 
durante una sollevazione popolare istigata dal sommo sacerdote 
Hanan, che per quel delitto sarà poi destituito. Fu lapidato, e il 

corpo venne gettato giù dal tempio di Gerusalemme. Ma poiché così non era ancora 
morto, fu finito a bastonate, mentre pregava per chi lo stava colpendo.  

UNA NUOVA ICONA DI SAN GIUSEPPE  
Sabato 1 maggio, durante la S. Messa, benediremo la nuova icona di San Giuseppe. 

2  DOMENICA 
Va DOMENICA DI PASQUA  

Santa Messa ore: 07.30 - 10.00 -19.00 

3  LUNEDÌ ore 19.00 
Santa Messa in onore di San Giacomo Apostolo, Patrono della 
nostra Parrocchia e benedizione finale sulla comunità 

6  GIOVEDÌ 

 
ore 18.15 
ore 19.00 
ore 20.15 

Primo giovedì del mese  
Adorazione Eucaristica  
S. Messa per le vocazioni sacerdotali e religiose 

- 21.45 Prove di canto Coro Adulti 

7 VENERDÌ 

Primo venerdì del mese   
I ministri dell’Eucarestia porteranno  

la comunione agli ammalati e anziani che lo desiderano 

8 SABATO 

ore 14.30 
 

ore 14.30    

2a elementare: Consegna del vangelo (in chiesa),  
GENITORI + BAMBINI insieme 
Catechismo per le classi 3a - 4a e 5a elementare (vedi riquadro) 

9  DOMENICA 
VIa DOMENICA DI PASQUA 

Santa Messa ore: 07.30 - 10.00 -19.00 

Incontri di catechismo di maggio  

2
a
 elementare 

8 maggio ore 14.30: Consegna del vangelo 
(in chiesa), GENITORI + BAMBINI insieme 

15-22-29 maggio ore 14.30: catechismo in 
Centro Parrocchiale 

3
a
 elementare 

8-15 maggio ore 14.30: catechismo in audito-
rium del Centro Parrocchiale 
22 maggio ore 14.30 Consegna della croce  
(in chiesa), GENITORI + BAMBINI insieme 

29 maggio ore 14.30: catechismo in audito-
rium del Centro Parrocchiale 

4
a
 elementare 

8 maggio ore 14.30: catechismo in Centro 
don Bosco  (entrata sotto la scuola materna) 

15 maggio ore 14.30: Incontro in chiesa GE-
NITORI + BAMBINI assieme 

22 maggio ore 14.30: catechismo in Centro 
don Bosco (entrata sotto la scuola materna) 

29 maggio ore 14.30 PRIMA CONFES-
SIONE, GENITORI + BAMBINI assieme 

5
a
 elementare 

8-15 maggio ore 14.30: catechismo in Centro 
don Bosco (sala verde) 
22 maggio ore 20.30 Veglia di Pentecoste, 
GENITORI + BAMBINI, all’esterno 

CATECHISMO 

Quinto anniversario della Mensa di Solidarietà 
Il 3 maggio 2016 iniziava l’avventura della Mensa di solidarietà. Il 3 maggio doverosa-
mente celebreremo con un piccolo evento questo anniversario. Sarà anche l’occasione 
per riaprire la possibilità di cenare in Mensa, dopo la riduzione al solo asporto, di que-
sto periodo. 
Programma del 3 maggio 2021 

 Ore 17.00: ritrovo presso la Mensa 
 Ore 17.15: saluto di Don Moreno e interventi dei responsabili della Mensa 

Saluto del Sindaco e del nuovo Assessore ai Servizi Sociali Maurizio Carlesso 
Esposizione di un quadro in ricordo di Zen Lorenzo 
Brindisi 

 Ore 18.00: cena con gli ospiti 
 ore 19.00: Santa Messa in onore di San Giacomo Apostolo, Patrono della nostra  

Parrocchia e benedizione finale sulla comunità 


